
 

Roma, 26 gennaio 2017 
Prot. n. 69/P 
 

On. Virginia Raggi 
Sindaco di Roma Capitale 
protocollo.gabinettosindaco@pec.comune.roma.it 
 
On. Andrea Mazzillo 
Assessore al Bilancio ed al Patrimonio di Roma Capitale 
assessorato.bilancio@comune.roma.it 

 
On. Adriano Meloni 
Assessore allo Sviluppo Economico, Turismo e Lavoro  
di Roma Capitale 
protocollo.attivitaproduttive@pec.comune.roma.it 
 
On. Andrea Coia 
Presidente IX Commissione Commercio di Roma Capitale 
andrea.coia@comune.roma.it 
 
i Capi-Gruppo 
in Assemblea Capitolina 
protocollo.assembleacapitolina@pec.comune.roma.it 

 
Dott. Luigi Maggio 
Direttore Dipartimento Attività Produttive  
Di Roma Capitale 
luigi.maggio@comune.roma.it 

 
 
Oggetto: Riduzione abbattimento canoni nei mercati in regime 
di autogestione 
La scelta di aumentare in automatico del 150% il corrispettivo 
dovuto dagli operatori ospitati all'interno dei circa 50 mercati in 
regime di autogestione, frutto dell'emendamento votato ieri 
dalla “maggioranza” in Assemblea Capitolina, farà in modo di 
stroncare sul nascere quello che sarebbe dovuto essere, 
secondo le linee guida tracciate ad inizio consiliatura, il rilancio 
dei mercati rionali, il più storico e tradizionale segmento 
dell'offerta distributiva della Capitale.  
Ma questo sarà solo l'effetto nell'immediato, che porterà ad un 
susseguirsi di conseguenze negative, allorché l'Amministrazione 
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scoprirà che il gettito preventivato dalla riduzione 
dell'abbattimento dei canoni dovuti dai mercati oggi autogestiti 
dagli operatori, attraverso la convenzione stipulata dalle 
rispettive A.G.S. non raggiungerà minimamente la quota 
sperata per tutta una serie di concause che non sono state prese 
in considerazione, forse per inesperienza o per scarsa 
conoscenza delle situazioni che oggi mercati coperti e plateatici 
attrezzati vivono sulla loro pelle. 
La questione avrebbe bisogno, anche da parte nostra, di essere 
trattata con profondità, certamente più di quanto fatto da chi, 
nonostante quanto emerse dall'incontro organizzato in fretta e 
furia dal Presidente Andrea Coia più di un mese fa, laddove le 
Associazioni di categoria, senza eccezioni, fecero comprendere 
quanto deleteria fosse l'intenzione di mettere mano 
all'abbattimento delle detrazioni.   
Il rischio già in quell'occasione paventato è che all'interno delle 
A.G.S. si prenda in considerazione la scelta di disdettare le 
convenzioni e preferire versare il 100% dei canoni senza più 
avere l'assillo di doversi ancora caricare di tutte quelle 
responsabilità che l'Amministrazione Comunale aveva loro 
attributo, dapprima con i primi plateatici attrezzati e 
successivamente anche con la quasi totalità dei mercati coperti.  
Se così fosse il Dipartimento dovrebbe riorganizzare (con AMA?) 
la pulizia giornaliera dei mercati, ripristinare il servizio di 
guardiania, garantire con proprie risorse umane la messa in 
sicurezza delle strutture, in ordine ad una materia molto 
delicata e della quale le A.G.S. erano state ultimamente 
chiamate a farsene totalmente carico. 
Tutto questo si tramuterebbe (o tramuterà) in un pesante 
aggravio dei costi da parte dell'Amministrazione e andrà 
sicuramente ben oltre gli ipotizzati interventi di manutenzione 
straordinaria, necessari soprattutto negli ormai fatiscenti mercati 
coperti. Il tutto non tenendo anche conto che molte micro-
imprese perennemente in difficoltà potrebbero finalmente 
prendere la decisione di chiudere l'attività, facendo venire a 
mancare la corresponsione del canone. 
Nelle prossime ore verranno promosse assemblee nei mercati 
interessati in maniera tale da offrire un supporto adeguato a chi 
è stato colpito dall'incauto provvedimento. Il tutto nel  clima già 
avvelenato di questi giorni, per quelli che saranno i rischi che 
comporterà il recepimento della direttiva “Bolkestein” con il 



 

relativo bando che metterà, già di suo, in discussione la 
riassegnazione delle concessioni in scadenza. 
Insomma, non ci sarebbe stato proprio momento peggiore per 
addivenire a questa scelta. Le conseguenze – temiamo – saranno 
drammatiche per gli operatori e deleterie per chi l'ha, con 
estrema superficialità, adottata. 
Distinti saluti. 
 
                                                                            
        Il Presidente f. f. 
                                                                            (Mario Tredicine) 
 

  


